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, Quando ì?i ho scrittoi che tutto 
svmetteva, in. raoto per sopire lo 
scoialo delia giunta Jiquidatrice,. 

, slpevo quello che vi'dicevo; M'or-; 
ti non credevano alla possibiiità: 
d^ tentativi ignobiligiifta il l^ttobàj 
provato qùahtlo avessi 'fàgibne. 
' "Ièri, cpme sapete, doveva aver 

tempo, )a, cnmera, il senato e la 
provìncia nominano quelli pb&, de-

, ^ j • : - • " " " " > • - . , ' — , .1 ; ' 

vono .surrogarli nelV iinno succes-, 
I Sivo, Dunque non ,v' era diibJ|ÌQ. al, 
sorta. Se anche fosse stolta legale^ 
ia nomina della depnt_aziane^ ,̂essa 
ĵ on puÈ! esser > valida che pe r i i 

• j 

jjna commissione ed invitati ad | ; Off la domanda cha si, va ftìcendo|, 
andarsene perchò nop ci' hanno, 
che fare, sipiantaTO^ui sedib -̂ .6; 
costringono a sciogliersi la com-- .'°_^ -,..- ,---^..-. ̂ ^ 
missione ? :. . ; 

II poi non sipuo 'SCU-: 
sare in modo alcuno. Esso non po-l 

1879, e,dopoché un^nuovo decreto I teva'ignorare che la; còmmissiope 
reale l'avrà riconosciuta. Ma poi j si' costituisce con decreto reale, 
non era nemmeno, legale;̂  perchè .non doveva ignorare sopratutto 
la nomina^de^é' essertóta'dal cbn^ 
siglio e non dalla deputazione. ' 
•'•'' Ora^écco guanto accadde. Pre­
sentatisi T dite, if^Bènt^dichia-
rò loro che non potevano assistere 

lùoso !a riumótò della giunta di falla rìumone/perqM,MJ> avevano 
f̂imlanza, ed evano m numero i ! veste, e ìi prego ad uscire. Ls^uu-

pi-esenti. Quand'ecco, si presmUno 
due.individui, i quali pretendono 
di prender parte alla; discussione 
ed alle deliberazioni! Erano i con-

> r 

siglierijpjgqvinciali Baccelli:-Augu-
p*,sto ed Alessandri, ed . ecco '̂come 

ndarono-le^^Gose. 
: ^^^pnà'^'si '̂ èppe ^ q:uaìchè' bosa. 

^^ce rest||gip,^e per tutta risposta 
si misero a sedere, dichî j'j?indo,,che 
non se ne sarebbero andati. . ; 

eh' egli commetteva un' alta,ille-
'^tìità' ed una grave indelicatezza 
permettendo che la deputazione si 
riunisse allo scopo di far nomine 
che non possono aver corso, e. pre­
siedendola. Perchè il grave è que­
sto, .chevil prefètto ha àssistltó î̂ U'à 
deliberazione, .e, non ha detto ver?;! 
bo. Per il prefetto d'una capitale; 
riohc'è di che'lodarsi !' ̂  

In, seguito.̂ di, ĉhe, il ,presi4ente . ,E messa ùidri la questione delle 
Duchoquè, con parolf vibrate stig- perso,ne, rimangono sempre-i lattij 

nzb la loro cmBotta, e sciolse i'' qû vli sono. d;iùria ^gravità̂  ;h^c^^-ma ti zzò 
immediatamentè'la!:.sedutav dichia,-
ràndo che u^rebbè''^!8!pvocata la 

Vincia^^Sominati a' far parte della 
commi|sipn.e provinciale erano Q̂a--
dòti .«lohe se ne dovevano nomiK 
Ilare due altri 
i^JJgrefetto, undeciso. su||gla fareî  
domaiidò il parere d lP presidente 
della commissione Duchoquè, e del 
gtiardasigilll. Il prìmo.iispose c{i0 
egli non c'entrava : *éMT presidente 
della coinmissione la convocava 
là presiedeva, ma non's'incaricaya.^ 
di. decidere se dovesse starvi l'uno. 

I , 
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piuttosto che l'altro. ; Il guarda^-? 
giiii, per la solita lentezza della 
burocrazia npn rispose, .e4 allora iriferirvele perchè voi stesso avete 

WS W^^^^^^^hMMà'^fì ancora per 
le circqstanze che lo,, aAfiomp̂ gna? 
rono e Iq,hanno p|eo^duto. È uno, 
scandalo^ che non • s' è ^ avuto mai, 
dacché il regno^d* Italia'è costitui­
to;? Con quale scdpo.#quéi due "V<̂-
levano intrude.rsi nella commissio-

me?. Qual'è Stato il moVentè ' di 
questo colpo di mano, col quale si 

.potevano anche invertire le pro^ 
^pbMoni dei votanti? A che mira-
Ipno colla loro pr^sen2a?n campo 
Jè aperto alle sùppasìzionie se .x}^ 
fanno dv ben gravi. Rispàrmio di 

testabile. Nons'.è mai .vista que­
sta smania -d'intruderàiy ad ogni 
còsto, e ^trtólMosi di'^duèstion'e 
cosi delicata-e :gra,ye,: 1 opinione 

rimanerne che 
Slhif^traniMf^Mpt'esgiohat^/ W. 
mi accorg^fie qui entro nei com­
menti, e questi ba^^tto di volerli; 
lasciare a voi. Mantengo qmndi la 
parola e chiu^< 

qua e là nei circoli diplomatici d'Eu^fm 
:ropà, è la seguente: quale,saràiVctfJt' 

3 

tegho delle Russia*? 
E* evidente per tutti che l'smìro 

* n avrebbe tetìmj:ua,.simiie conte-
gnò se'non: fosse stato istigalo éspal-
Iggiato dui Russi. <' • • • J g , 

.. Davanti alla dichiaraziouo di euor-
ra -r- piùp̂ iiWcora davanti airiovàsione 
dei,̂ ,propi'ìi Stati, che farà 1* emirtì::'?v 
; Resist^t 'd* solò'senza ch'ittmaré'ìn 
pròprio so^ r so ilsuo al!eaiò ed ìsti-ii 
gatore7 ,_^ ,_ ;, y, , M . - ^ 

Bava spiegiiziom e farà, aniraende 
le qtisiU se torneranno abcelVe >agli 
ingUaij noft' potHi!rirttì'non ' disgustare 
1 russi ? 
;^;Si verr^: ad uno* sbaraglio 
scerì\ quella grande guerra 
che si prevede da tempo e 
giunse ancor mai*̂ ^ 

• ^ -- - . r •• 1 

Noi non siamo in grado, natural­
mente, di rispondere con sicurezza a 
tutti questi dùbbi, ma. crediamo ]non 
andare errati dicendo iin d'ora, che 
la soluzione più probabile— per a-

26 seti-, {Tìiardatà)^ 
r̂ îj'à; storica,giornata del 20 settem­
bre la quale per lungo corso dlfÉìcolR 
rico^rderà \x\ popolo italiano i lpi^ gìp^ 
rio'so ,dei fastì..^d|Jl' età ^m9derRà,, la 
cadMta :aellMbr:Ìjo,^^|^ dei ; pagr^^ 
passata tra noi sèiiza alcuna dimo-
strazione patriòttica.. ; ,. 
•i fin una città ove la finzione clerica-
le è,pofuntissima per adepti-ejichez-
ze, ove regna iì più sfaccìatp^ ^anfedp'^ 

dii^tur^l^^^Ute congiurano contro'^lf^ 
lib^riyi'deUa patria, si pj-̂ SeOta impe­

ne nar | rìpso il bisogno che il partfto liÈfl'ala 
sìa vigilante e compatto, né lasci cor-
rere occasione alcuna senza apertar 
mente .e coraggiosamept^imps|p?^ 
quali, sieno i. yerf:; sf/itimenti della,, 
grande maggioranza .degli estensi 

jMa queéto; pe;rÈ(j,AQn ,^ lUiìtendg 
mento della troppo .celebre nostra 
Giùnta la quale urna mVsliò: servire 

li-; 

asiatica 
che non 

desso ."̂ ^ è ;m,^edèr^ HtMovarsi nW- ?S!K,Ì^^?'"?SM 4^V clericali .e ahe Ipro^ 
U^AfgatiiseaiV in •senso- contrarVo,' là' ^}^^M^^^^^^ '^W'^\^%MW' ÌWS^^'^^ 

m 

La^questione dell'Afganistàn 
I ' ' 
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ŝ |.̂ .g9̂ ypqò r^ltra sera: d'urgenza, 
lafd^putazione e si nominarono i' 
due che vi ho indicato. 
V :La cosa era sbuffa. Sapete che lai 

commissione di vigilanza si costi­
tuisce con un decreto reale, che si' 
pubblica in pi-incipio d'ànhò, e dura: 
in carica r anno intero. Nel 

jlargo campò-a fatre clelle ipotesi 
mólto verosimili. •.ir:-, 

di Saint' llcangelo Trimontì 

Quello nero su cui non sì di-, 
lucute, è iV cbtitégno inqualificabile 
dei due individui. Anche ammesse' 
le migliori intenzioni del mondo, 
come Sì giustifiba \roperato di due 
individui,, î awaU à^^preseiìtano î ^ 

Sembra che lo sfregio fatto al;go-> 
verno inglese idaU'èniiro idi GabùV»( 
debba, aver proprio per conseguenza' 
immediata la guerra, v^^ t 
,̂ ,. La spedizione d'Abissinìa viene riur^ 
npyata fra le^rapntagne asiatiche. ;? 

V incidente òhe la deterinina, l'in-r. 
timazione fatta all'ambasciata inglese 
di non entrare ne! territòrio afghano,^ 
oggi viene aggravata dalla notizia che 

llord Lytton, viceré delle Indie, aveva 
già scrit |^^ue volte all'emiro infor­
mandolo ufficialmente deirarnbansce-
riaj dei sUoi scopi aiftichevolì e chieden­
dogli un salvacondotto, fifek^iro non. 
l'aveva neppure degnato di risposta. 

• 

cam()agna a'erruSsi coVitro la Turchìa.', 
/Niella penisola balcanica i, rubisi sijl 

son trovatici contro i turchi soste-
nuti dall'oro inglese,'© gUidà^p^'uf-^ 
iTMeilHìiigmi'-- n8ir^lìghan&taa'% 
truppe dell'Kmlrb/avràpnò soccorsi 
d',ogni maniera dai vicini Kanati òve^ 

" - - ' 

è accampato un poderoso esercitò 
russo;:- , ; • • • • . ' . .• -^ . .. . . 

• - . • -
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Vìnta finalmente ia resistenza tur-
ca, ì russi si son trovala davanti/neUe 
acque.divGost^ntinopoU da flotta-i^^^ 
glesè ad impedire la. vittoria Anale -^; 
e^davariti% Cabùl^'spedìssifene" inU 
slese SI troverà assai probamlmente 
davant» un esercito russo, venuto ad 
occupare —̂  per lutelarà gì' interessi 
irussì -^ un tratto dì paese. 

E COSI la diplomazia dovrà prepa­
rarsi ad un'altra di quelle grandi vio­
lazioni dì offnì legger umana che si 
chiamine GohgrésSi, 

*^re con lealtà; e dignità il pli| 
Fiato.|p|ècattì,.vp9Jchè coluiu! quala 
non sente la dignità dris* stesso .Roa 
può né comprendere nèlìutelàre qùeUa 
dell'ufficio che copre. 

À prova di ciò, noi vediamo quale 

I- ì j V ' " - . 
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A.yvennè che la moglie dì,Nunzio, a, 
nome Maria, cadesse inferma dopo; 
pochi giorni di matrimonio. Le cure 
nie^ìchp non valsero a ridiu le la. pri­
mitiva salute, e la infermità ^j,pune 
c^gp;a, 

— Ho cÒtnpresQ, disse un giorno 
Nunzio. Michele è la causa di questa 
infermità. Egli sì,è forse dispiaciuto 
che io non T abbia consultato prima 
del matrimonio, ed ha r̂ |̂ĝ ^̂ vitUma dì 
lina sua faikiva mia moglie. 

E senza porre tempo in mozzo, ai 
reca precipitosamente da Michele. 

— lu, egli dice a Michele, non 
ignori tiìie mìa inoì|lie sia inferma, 
^•^IM^^"" i(^|^rn,Hà dìleì è opera tua; 
ti prego però dì toglierle la fatturaj 
perchè rpi. sembra sufficiente la pena 

* I 

che mi hai data^peB non 'aver preso 
da te consigliò prima del matrimonio. 

-, L 

E Michele, che non avèa la potenza 
di guarire infermi, rispose che egli 
nulla avea, che fare \olìa infermità 
della moglie'"di' lul>:-0 che ' ì soli n^e-
dÌ#pbtevaho ridonarle la salute. 

— Dunque, jipigiiò Nunzio, hai de­
ciso \li non 'fo^lierlé la fattiirai-mi 
io insisterò tanto pi'essP di te, duo, a 
che ti deciderai in mio favore. 

E Nunzio senza curare ì medici, o • 
gni mattina si rèòava presso Michele, 
impetirando dft lui là salute della mo­
glie. 

1 lamenti di Nùnzio eruno divisi da 
Giuseppe Scrocco, il quale andava 
strepitando per quel pae-̂ e che sua 
moglie èra purè tò'rineniata dalla fai^ 
tura per opfPa dì Michele. 

Sénonchè Nunzio per diversi giorni 
non più sì recò ìn casa di Micliele, e 
questi ritenne che o dtfllmoglie dì 
Nunzio si foiise guarita,Oche lostes^so 
Nunzio avesse abbandonala l'idea che 
lo tormentava. 

•• ' ' v ' - ' - V ' - ' 

per infantilé^puntiglip, vuoi per iscìócn 
ca^ambizione — si sforzane, àprezzof 
anche del loro decoro, di mantenersi ag­
grappati al potere. E si che il oonsi-' 
glìo non tralasciò mai, come la citta-
dìrianza iilfripetutè occasioni di mo-
Strare m qualcof^to si abbiano; que-
str grandruomipk^^^lifinno ragione: 
vogliono ràp'pVWseiital#^% ' loro f a r ^ 
m onta ai ftschv delle galleriel ^ ^ 

L' ufficio di rappresentante del pae-^ 
sé è venuto tanto al basso per il cu-
mulo d* improntitudjgì commesse dai' 
?̂̂ Uddettì signori che non trovasi più 
un gramo^consighere Jl^quale voglia* 
accettare il posto di assessore, I si-
gnorì Sartóri-Borotto, Oraizio Prósdo-
cimi, Caŷ  Ventura e Pròsdoelniii An-

^C-'P!.:--'^ 

contegno sospetto, 'si .aggirava pressolsassino 'si dà alla tuga, ma è tratto 
il bosco comunale dettOj^gazzano. Ad iniarre^to da un carabiniere e dà 
ufn certo Alfonso che gli chied^a>^i^i Donato Banarese, figlio deirolteso, ii 

quali sequestrano nelle xnani dei fe-
ritoi-e rarniiii''aneora tiìfita'di Sangue.' 

Michele dopo sei giorni moriva per 
le x'ìportate ferite. > v-

Chi era lo sconosciuto? , -
Pasquale Auserò, dì anni 24, del' 

Comunò di Santa Paolina. Egli,ay||a 
avuto mandato di uccidéi"e Michele, 
da Nunzio Caocialino. Costui iiòn' a-
Vendo potuto ottenere da Michele che 
avesse tolta la /aihtra aliamogli*?, de­
cise di farlo uccìdere, ritenendo che 
il saW|ie di lui foss© rimedio alla in­
fermità di Maria. 

Il prezzo pro'.nesso per l'assassinio 
fu di t . 425. 

* 

Vèrso Pallia del 22 gennàio dell'àn--
no ohe volge, un uomo di 24uimi con 

còsa facesse j a quel luogo, disse che 
andava acquistando granone ; più tar­
di ad un altro fece intendere eh' era 
m disertore; ed in. tal modo, aggi­
randosi per quei luoghi, attese che 
fosse dì là passato Mìol^l,^/il quale 
atteneva alla, custodia di qùòl^bosco. 
; E Michele, giusta il solito, col fu*. 
Cile armacollo, si dirigeva a quella 
volta.' ' • 

Gli si fa incontro lo sconosciuto e 
gU chiede soccòrao, dicendo o^sar^ un 
renitènte alla leva. 

Michele ha pietà di lui, e gli pro­
mette dargli deriavoro, anzi lo invita 
a seguirlo fin da quel momento pel 
bosco comunale, avrebbe trovato da 
lavorare per lucrarsi il pane. 

Lo sconosciuto sì mostra grato dello 
invito, e precede Michele. dì pochi 
passi. Appena percorna la breve via, 
lo sconosciuto si rivolge, e, levalo in 
alto un pimtiitoio del quale era ar­
mato, lo fa con violenza cadei'e per 
ben cinque volte sul capo del povero 
Michele, che', ferito, cade a terraim-
merso iri un lago di sangue. Lo as-

qunó'^nsiortì. ; 
; Ma ì periti dissero che il fucile* 

Ch'era presso il ferito Michele non en 
splodeva da due mesi, che le lesiònr 
sui petto di Pasquale erano state pro­
dotte con le unghie, e che rarpiaHj| i 
avea potuto ferire |J^pettó,peroh*ògìV 
abiti superiori portavano le irapront» 
di strappamento e non di lesioni a 
borài uguali. •..•'••. 

. * 

Nunzio e Pasquale dedussero nel 
loro interrogatorio di essere irrespon­
sabili dell'onììcidìo. Pasquale soprat­
tutto dichiarò ch'egli avea ucciso Mi­
chele nello Sitalo di legitiima difesa, 
perchè Micholo lo avca prima ferito 
con arma da punta e taglio, e poi a-

Tiitte le suindicate circostanze hit 
ritenuto laCaojera di Consiglio presso 
il tribunale correzionale dì Arianp-

E, la sesipne di*accusa dilNapoli, 
sulle uniformi requisitorie del sostitu­
to procurator generalo della Corte,-
con sentenza del 9 volgente mese,ha' 
rinviato alla Corte di,Assise di Avel-

^ _ _ 

lino Pasquale Aufiero di Santa Pao-
ìin^jdi anni 24, e Nunzio Gaccialino 
di San Arcàngelo a TrihrìontotajSihhi 
27, per rispondere, il primo dì omici­
dio por mandato, in per.<5ona dì Miciieie? 
Panart^se, a l'altro per aver dato il 
mandalo ivU'omicida. 

La difesa in, sezipue di accusa è 

1 

vea esploso contro di Un un Qpjpp di slata svolta dall'avvocato AtùUo Gien 
fucile, e presentava sul suo petto al- [ naro. 
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"^àtiio r l i?p i^^o;sM9esswamente . 
In faccia i.(i que^tfipgpiicata e trop­

po pariàntifriiiùnciò^ alia tìiunta non 
restava chsMitwelttèVsi, è; per verìtài 
IKcgfizzola e Zavarisa ebbero per un 
fìiutiicntp qilìesto pensiero, ma ne'Si 
4isuase 1' ilj|i|tri^sim(f signlP^SiiJ(ÌÌÈ(), 
•cori una dlSfiiagifflle Romanamente 
yirile: « No vogio ca glie demo sta 
sodìsfaMon. f> -'•̂  •'• 
^^^ons ig l io , rispettando^ la loro in-, 
«onsùìta fi-rmezza, tentò; ;un' ultimai 
l^rova col iiomuiEtre i signori Gagliar­
do dotti Leópoldone. Pietro dott. Laz-
zarinì.' Ai itpoeìoitì'manchei'à il co­
raggio idi sobbarcarsi i grossi strafal­
cioni della più barroGca amministra-
aioneiiUe Ester abbia avutè^al 1866 
in poi. -—WFbasti ch'Pìl bilancio del 
<;orrr^nho si qbìuderà^^con un de 
éi 17,000 lire senza alcun vantaggio^ 
per il. paese. 

E ^ e r o a tutti evidente comeuGa-
^ììardo G il Lazzarini non possano es-
saKe-elènietó ài vitalità ad una Giunta 
taritWsautorata, né 'peMe mdftèloro 
Occupazioni dedicarsi con Fattività ne­
cessaria agU affari de\ comune-, anzi 
per questa ultima considerazione, i 
signori Gagliardo e Lazzarini, colla 
tìèlicàtezzi^^f^^p prflpliia, ebbero, in 

hssàto a rininSiarè più volte. 
Ammesso ancbò^k caso dell'acoèt-

t a z i o n e ^ ih vista della prossima venu­
ta del Morpurgo e dei buoni uffici di 
iiiri certo''cav. padovano, attivissimo 

male in pe|g|o e per tanti r a p ^ n f à 
ridotto l'uìtìma città del Veneto. Ne, 

- ' - ' , . I ' . . • ' -

può esser altriaitìnti*pi1fibó i buoni M 
stttni^^ji,n|||^parte e i tristi né 

J approfittano a tutto Horo prò e con 
?nOTTOfìto certo del pubblico. Non sì 
jpùò da^termìno a questo stato ee-
cez ioSe che collo sctogUmento del' 
Consiglio reclamato dai cittadini eda 
molti consigrieri. -i-^/Utì tì'élv^ato pov-
terebbe rilevante' vantaggio morale e 
materiale. Veda '£^utoriià di provve­
dere e prestoJ 

-M^^-i-S-

di.Blscaglia, cessava, di ^essere perì- j s t a un occliioi 
colosa ; tuttavìa l^dl gennaio iBèQ, M 
vapore London ritornando in A u s t r i 
l ìas i perdette, cpn tutto il carico, e 
di 258 persone ohe aVìàva a'^^^rdo, 
239 non furonojpiù ritrovato. ' M 

I due naufragi più recenti, e più 

^••'*l.V Hi^.:;'c 

t f ^ ' ' ° S ì %T T^^^ ààW AHmtié % ^i^, ne m a W ^ t u t t r a letto) ; allo 
de\ Royal Charter. t ^ / r 

Quest'ultimo, un clipper australiano 
fu sminuzzato come vetro contro !u 

Rileviamo dary^mjpo 
che ir ministriì Seismit-D.-dii ha di­
chiarato d'essere così disposto a fa­
vorire gli uffici fili e fioito-ufflpiàli dil* 
1848-49 che stabzìerà per essi in bi-
laiiciO una; somma cnriVL'uiente in ag­
giunta a quella assegnata dall' onor.' 

jDepretìs. '̂  
Col giorno di iViaKedì 1 ottobr| | | 

issino a nuova di|pnsiziorie le pai'-
tenze dei piroscafi^"'delia Società del 
Lloyd austro-ungarico, da Trieste per 
"Venezia, e viceversa, avripnp. luogo 
alla mezzanotte. 

• • r • 

V e r o n a . , — L'altra mattina fu 
trovato morto nelsiio letto^ d'apoplessia 
fulminante, il solduto dell'8. artiglio-
ria, "Valeiìtini Stanislao. Aveva 22 anni. 

— Alla macchina Armani pel lavò-' 
ro di pietre idure ^ttivuta in Caprino' 
Veronese venne conferita dal Giurì 
deli' esposizione di Parigi la prima 
medaglia d'oro per la finitezza di di­
versi lavori in tnarmLpvesposti. 

Parlasi di un gran Sinodo fìio-

— Ebbene la nostra 
Wn^^itì%*bballa^2#^©logiat^M!»-
Jffittz^e comunale, econdffllWó̂ ìSpéfiU-
irfiva com' è ano alle mìdPlle delle 
ossa, vi (tanfo vero che prima della mez-
zotte ci lascU^U'oscuro e per poco 

scopo che il suolo stradale al SSf|o 
non sia ùU|ri#hiente sòìùpato dai 
frlppf *^^^oli l, fòréètìeri che bazzi-

rio in queÌlaCniesa,%oa potrebbe mo'f: 
far somi'rtar'e sulle erboso zolle che" 
l'adornano un po' di prezzemolo, 'di 
insalata, qualche cavolo 0 qualche' 
carota? Se lo facesse —t uno dei tanti 
impiegati ffiUnìdipOLli*fatr^àbbe anche 
,esS(3r benissimo incaricato della ven-h 
dita al minuto di qu'iSti generfedif 
prima iiecossità;"^ Se l'idea torhàjt 
prò 6Dno i)atrìaej la lascio e non do--
i-nando'neppure il brevetto di inveu-'; 
zione! 

scogliera di Anglo'sea, il 26 ottobre 
1859, e.459 individui fra uoMInì, don­
ne e fanciulli annegarono;; sole 40 
persone all' incirca pervennero a gua-
dagnare la riva. - - » » • Z^;; ;• 
.. Il numero,dei morti nella'catàsiWI 
fé dellM(ZanHc, è ancora più spaven­
tevole. Questa nave appiirtoneva alla 
Compagnia Wite Star line, fn getta­
ta sulla costa della Nuova Scozia, ,il 
primo aprile 1873. Aveva a bordo i)3i 
passeggìeri, dei quali ne annegarono 

V Anne Jarìe^ di Liv'érpool,: in viag­
gio pel ,Q^nadà; con 450 emigranti e 
45 uomini d'equipaggio, la Pòmone^ la 
notte" del 28 aprile 1859, iielìa costa B*wilftlÈSIca Ìlc«©0ceiBV;a.—Pa-
di;Wexfbrd,.J'ay;ei«r, anch'esso tra- dova è città notata fra lo prime perì 
sporto d'emigranti, il Povoìtattan, del t i „̂ , (v.««»« i«..«.rt ;„.. ; i,, 1.,; ni . j - TT c\Ki\ L f bentìucenza larga, orovvida» intelli-' 
porto di Havre con 250 persone a bor-j ° » F ' ^ **«?•»,'' 
•de ebbero la stessa sorte?- gente— eppure, la vita quotidiana; 

Nella tempesta del 30 agosto 1850,. t 
il Royal Adèldìdie:i0i.i[)Ove postale iin 
servizio fra "Vork e Londra, colò a fon-

mi»ertà,; cWtrfetarsG^b -ijóh: le mani 
inmanovfrffllSe quanto l* esser ctìm-
pìice dì tante Tibalderie. 

Può passare, che quelli ella impie­
gano i^-Jorp.capìtuli^^^^ esse Agenzie 
lo faceiano^^g^r trarne lucro; il lu-' 
ero èflibìtò ma entro;Un* equa misura. 
Lecito^ si, ma purché non se ne dan^ 
neggiano i molti. Or oggi com* oggi, i 
molti se ne danneggiano. Non occor­
rono, molte parole a -dimostrarlo, oVe 
sì pensi che quelle Agenzie, mentre 
cPn r lispetto dei denaro abbagliano 
e. adescano colui che piglia a prestito, 
attribnisconos^a-suoi oggetti un valore ' 
ad arbìtrio, decurtano la somma pre­
stata con interessi anticipati che se 
raggMag|_|||i a mese, paiono un non­
nulla, guardati àntece per ;un cer­
to (̂ è¥ìWdo di tempo appaiono favolosi 
fino a raggiungere la c'fra dèl^novan-
tà, del cento per conto. Aggiungete 
che se entro un termine brevissimo 

• I , 

non vi presentate al riscatto perdete 
l'oggetto depositato. Scene scandaloso 
^siffatteavvennei^P anni addietro in Ro-

vocato a Verona e al q'ifàle saranno 
rappresentante della costituzionale di f"'"'"̂ *-' * I'^^' iu.u ue.m 
^ j . . , .-, j . . ; I Lo scopo, almeno;;,app,are( 
Padova,' progresmiofqbo di prima ^.^ian.ata è quello di rialza 

"^'••k 
^chiamati i preti tutti della prPvinéia: 

ente, delia 
zare la di­

forza, e nei più gravi frangenti con-[ sciplina ecclesiastica, oggW'debole è 
éiglier intimo dì tutte le giùnte pas-1 rilassata. 
isate e future, sempre a maggior glòria 
<ìer notariato atestino che non brilla 

• •- T , 

iàV certo per grandi individualità — am-
tós^òi^iòj ché̂  l ^ i l Gagliardo almeno 
Crediamo assai difficile, non potranno 
Il ver un niòW^ i neoeletti dare un 

indirizzo migliore negli affari del co-

. . - in Crimea, si perdtìUe corpo e beni, 
cosano che verrà qULinto^ prima con- ^^^^^ ^^^^^^^^^ '̂ jj Bonifacio^ Nel mo­

mento in cui la nave affondava, il 
cappellano, vestito dei suoi abiti sa^ 
ccvdotali, apparve sul ponte, e diede 
a tutti i SUOI compagni che morivano 
con i lui,' la benedizione in articulo 
niortis. 

Terminiamo questa triste enumerar 
zioné colnaufrago del magnìfico stea-

ai bisogno degli sventurati ! 
. . , ^ rtAfv I '^^i^'i i giorni se ne hanno delle. 
dP,,pre5so Margate, con 260 persone '̂  . ' .^,. . .,, „ ... , 
fra T^gasseggit^l e l' equipaggio. Nep-^ M^"^ convincenti; perchò:le.foraialità,| 
pur uno ha potuto salvarsi. 

La Seminante partita da Tplonej 
che portava circa 800 uomini di trup­
pa dell'armata francese d'operazione 

mostra quanto' questa torni,jinferìbrejrrià, protette,'^^"ùesto è poggio, da 
articoli del Codice vigente. . 

I 
Co): 

le norme, sovvente capricciose, che 
regolano quella benedetta carità, la­
sciano morire di fame i miseri accanto 
alle case in cui sta scritto per irri­
sione Ptihblica "^'Beneficenza ;^'# mo­
strano sempre più Va necès^lll^ d*ùn^' 
Véra riforma. 

Un povero galantuomo p. e.,faceami 
recapitare giusto ieri l'altro una lette­
ra di laggl, Isella quale, tra-*ìe altre 
cose, scrivetyi^lj^^sì : ' 

« La moglie d^Kì;;gerivo il gìp^ne 

Ohe dee fare il Governo innanzi a 
|candali di questa sorta?. Farà opera 

e-
deì 

disonesto spéffllàre, riuscirà à torre 
del tutto 0 almeno a diinìnuire Agen^ 
zie cosi funeste, còsi immorali. » 

i s i g l l e s s i tuasl^fi-"Metlikmo "in 
guardia i nostri concittadini sulla ciĉ é̂ 
colazione di biglietti; falsi dà 5 lire ed 
una lira; . ~ 

Ne abbiamo avuto ieri per caso nel­
le raani^ 

Occorre molta attenzione a ricònP-

' Il d.r Gagliardo è uno dei nostri più 
Ubili in^àin^ri e Uv o r e c c h i e ' ^ 

^siom diede prove di carattereindlpen-
- - • ' 1 - ' - . ^ ' " - 1 ^ j - ; ; * " , . ' •' 

••dente, di molta abilità anjministràtiva, 
ma sopratuito di quella! lealtà ed one-
•Sta, retaggio, pur troppo, di un'epoca 
molto rontanal: cioè di'-quei beati gior^ 
ui nei quali non si esercitava ti* ine-

* \ \' .' ' . '•.! ^ y. / V, I . ' ' ' -t ''i' l' - • ' I 

^lirè/dU'''Sindaco e deìV 4spessore., 
conie diceva quella nuon* anima di 

• N u v o l a t e . ^ • ' ^ ' ' ••' • ' " r '̂̂  ^••^:^ 

La Pali Mail Gazzette è molto letta 
in Inghilterra per la grande varietà 
con cui sa intonare ogni suo numerò. 
Troviamo m,essa un .^rticOlo, malin- ^^^^ che costò la viu a 170 

m e r a èlme, Cambria, il quale, il 19 __ , . . •.„ TT,.MS4IV"' , ,, ii4^̂ «„« j u- 1; ».* j i * j • • T H-
ottobre 1874-al suo ritorno da New- ^3 andante recavasi all'affilio della f f e i » bigUetti, falsi dai veri.afequelli 
X^yki perdette aU'isola d'Innistrabull, 
sulla costa nord dell'Irlanda. Un solo 

sfuggì al naufragio, e pnÒ 
raccontare questo spa\r|,n^evele disaj 

conico a dir vero, ma interessanlissi 
ttio sui naufragi^ a proposito dell'or­
rendo disastrò-, toccato aWa. Prìnceéé 
Alice,^ cl4^, i) più spàventovele dì 
quanti sienó accaduti da cento anni 
a questa parte. , , ',. 

lOno degli Ianni più Jiinesti pei'ri'au-
fragi fu ÌM854. ;, -

VErcolanoy vapore postale iialìanOj 
lascia Genova ,jl 24 agosto ligosto, con 
3̂ 58 passeggiVri. "A mezzanòtte questa 
^f#?Ì% tagliata in d # % t l l a Sicilia e 
14' passè^gier-i soltanto si,possón0 sal-
ivarejafra •esslJl signor ÉMbérto Peel. 

.. ..., . , .- . . 1 Ma il suo segretarìo^p: il sig. Charles 
I i ;Xàzzarìhì^pme ;^irptt(:|r^^^(^^ membri del Krlameiflo, an-

Barica Popolare (badate che i l pred^^^knlegaròho. 
cato è almeno per Este della più fina '^"Ij "28 ^pHU Favorite, una barca "di 
. ' . . . .'. *v̂<4 u . .,.- ' • ' . I emigranti di Brema con tiUl paaseg-

e rovesciata;da,ui^ colposi ven-

, i'^,iit WHff. 

Padovix 1 Ottobre ' 

M 

Sei soU ùo.m.inV.,,dpU'̂ :eqùipàggìè^ 
y e o n e r o ^ ^ ^ ^ ^ M ^ r s i : ^ ^ pero, riguardo ai rniglioramentitrecla- iperVeO 

snati dal paese, ratf(#esémW,in:càrhar Ug*^ avanzi della, barcaccia.^ 
mzio^e'nàtùrale dàleidee^ilfiù^re l ' I ' ^,,:^''^'^^''^ ^^«'!?' ^^^''^ '^"-

.̂ • i . *vii*v.>i. ^ '• v : ' X 1 "Oj \ ArtiCi un magnift.ttp .steamer 
e meschine, p r o f e t o d̂ ^ un^^ce^toLigii^ ii^^^/Coblins è abboraa tà^* 
gruppo di consiglierij senza distìnzio-j Vesta^ vapore ad etica, in causa della 

M u t u a "«unii 
l a SàraaUlSiB©. — A sciogliere un 
dubbio da noi" esposto àvantiorì""ed 
essendo stati; richiesti da chi ne a-
veva interesse, dobbiamo dire che<iue-
sta Società sì trova i#'Vegola col cd '̂ 
dice di^Comnjl^lò^^ per ]a senipiì-
ce ragione che nonvi-è soggetta.^Ptìr^' 
troppo la legge non doman'Ja^tié cau-

;zioue né decreto di cosUluiione per ; loro là: croce di unr Quattrino . c e r i ! 
ile Società che si chiamano il/ii/uc. , uni che potrebbero ^benissimo , la-

È quella grande lacun 

Congregazione di Carità con una la - ! da 5 lire, bisógna guardar bane nella 
crimevole istanza richiamando altra ! parte anteriore le due grandi cifre 5,= 
suplìca' di 2 mes? addietro per un sus-j che sono stampato ìn indùjstro as-
sidio. Quest'istftnz3i:,€|rà*'d^^ | sài sbiadito; e nella parte posteriore, 

le due teste che sono assai scolorite. 
IP^uelli da Una lira, S i ^ f ò i be­

ne; il r e t e del biglietìir La tesla^deU 
-l'Italia è assai confusa é sbiadita ; la 
sòlita comminaioriatódeìla legge' ' ha 
puro'le parole molto incerte e mài 
distinte;, ,ancUo i fvegi sono sbiadi­
t i ; il, ĉ pĵ r̂e ,.deH'.inchÌ9_s,tro èjmpUp 
chiaro.; ," , .,,, u 

dalla fède di'm'iséràbUità, da una no­
ta della Giunta M»^tiiòiplb, indicava^ 
si'if^'^^ssa come d̂a sei lunghi gior­
ni-tutto lìlv pasto quotidìanoconsistes-
se. J n ,un solo pane da gatti.,., cioè pane, 
acqua cald(;i,ed olio,,, avendo i :po-

©ueira tc Mt^llsa-saa 5 stuantluno 6B,X.altro 72 anniire.cbe 
?o g l i l i f fcMaiB © la domenica . 2 « e t t e r ò / a d : assoluto. 

àiffuiab/-^ Ebbene QuaìeXu'ilrìsuHato^ 
dóU'isCanza? Respinta.» Io non voglio r Attenzione, però, :e .moUfi ;. poiché. 
raccogliere le dicerie della piazza—rnella tretta, e spociatmunte se siià̂ '̂ dr 
ma badino quei preposti allaVuSbtw [sera é'se ne abbia a ricevere pareo-

vPa/Beneficenza' che lv*hà più d'uno i chi, è facilissimo pigliare dei'1)igììtìtti 
Iin Padova'Che 'àccPMa còrtienéllhen- Ifalsi ritenendoli iti'tutta^ 'buona fede 
jtii'e vecchie vècchie rimpotentì, padri di j veri 
numerosa famiglia, non trovano chi dia jj - • AiBsfiMa «BìfterScii.—• Il 25 corr. 

ì 

ma lamentata!feprare, trovino invece b,en più ,facile 
^da:tutti^chè verrà tolta nelWbvo cd^lascoito:,^:^ tì casrttpìtpf va'! 1 ' — né 
)dicè,̂ *come îfù già deciso dal Senato.'rtìtìò^'àiad '^^-^ 

In quanto poi alla-validità, alla se- BilWcS £ifi>ise. •^I1 Slg. Erne-
lie dipartilo, perchè l'iuteresse.unìsce • nebj>ja, nei pressi di Terrii Nuova ; e Irietà ed alla ragionevolezza delle no-JjtP Chìnuz'zi attillale proto della stam-

bordo,324 K^-Q osservazioni, lasciamo giudicare 'perià ''della Minerva' mi ' ha fatata le opinioni più disparate, essendo,.tra 
Wi^'imolto in ribasso'iVdiguità ed i" 

idi,;368 nersons che erano st 

1 

ebbesi: un nuovo caso di dirteritìmo a 
Teolo in una bambina di 2 anni, che 
trovasi sottoposta à; medica.'cura^Xii^ 
L0P4.fî 'fÒA..- rr-:S,u taleàrgoinentp.ftnzì io 

;pei;fî bnó nei fl^tjfiteFi'tt esse si trova-
'- va il dùca dì Grammont. 
_ I • V » '•'• • , • • • " - À ' - " i ' ; - i • ; • . j .; 

il pubblico intelligente quale" garan-

' - ^ L 

•uti ufficio che non^pptrebbe esercitare 
con,\tntta la viòluta indipendenza. ^ 

Del resto, la caduta dell'attu.de am-
mi 

ri 

eer 

càrattere^Jlavvi ancora che d Lazza: 
rini, l e ^ l ^ alia più ricca famiglia di 
Este, i cui intetessi sono in continua persone a 
<;olUsÌone con quelli del comune,• non ),{̂ '''*S'̂ ,̂ 1'̂ »i ,̂ *''̂ ,.'̂  

\.u.,, . , 1 ,, - è mai più udito puriare ai q--.-,„„^« 
p,uo,^^^nparer nostro,'né deve accettare ! ^uvi, che ufToudarouo completamente. 

""' 1-1-. !.„.-. .-^^ ^g^g^ accadde lo stesso del ,,̂ ,̂ 1 ,̂ 
pere il Pctci/ìc,,con 186, persone e delta 
City of Boston con 19Ì passoggieri. 

Binistrazione . è inevitabile, e siamo , ^''^'^''^^KÌ'T''^J^^J^^^ • . , „., , . . . .' -. „ la manna,inglese è quella di ;438 sol­
verti che l'illustris-simosig. Prefetto ^ .̂ ^11 upparteaenti al 12° lanpieri, 4a*̂  
vorrà prendere in considerazione- lo ; o Q2" ianteria scomparsi col Birkcn-

head al Capo della Buona' Speranza, 
il "26 febbraio 1852. f ; • : • i 

L'armata ameiioahà: fu anch'essa-
colpita da simile catastrpfe, colla per^ 
dita dì 300 uomini di ' truppa stiap-
pati dal bordo dalle onde, ò morti di 
fatiche e /dr pHvàziphi-a bqrdb^:del^ 
San PrahmcOf ritornando dalla Cali-
fOi;nia.iU.t;ilt,dicembre 1853.^ ., 
i Tutta quetìtii orribile enumerazione; 
di catastriifi, è, per così dire, eclissa-^ 
ta diillo inoèhiijo dello steamer Au^ 
stria-, avvenuto fra Amburgo e Nuova 
¥ork il 13 settembre 1858. Di 520 
pci'tìone che etano à,bord<{,461 rima­
sero abbruciate o annegarpno. 

VAmWioHe bruciò egùàliììenta nella 
baia di Biscaglia il 4 gouuai.) 185^,' 
ed ebbe 102 morti su 161 passeggiori 
che tenev.i^ia bordo. 

Ùi( celebre scrittmiilli^'^v^ Jn una 
delle sue opere che dopo lu scoperta 

nel suo Statuto ha deeh articoli con-
cepiti come questo: * 

«..Art. 27. Nel caso non presunaibile 
« che.Hna quantità di danni sor pus-

^ 

quartt 
« sasse i fÒndiVesistenti in 

'posso assicurare (lueW'rintere^satodie 
gentilmente anedivami un, corto elogio' 
pel dott. Gogò, aslrtinpa colla firnia del 
reyerendo ^Curato et ciitHraf..t. /persor. 

^ îèi:î  rét ìàeiM^'Ma ^siiio alto scopo di l ims che se ĵ LtRÒvÈ:::deV cui-atiiflapa^.. 
,,_*i*̂ i_«.̂ .̂_. j . m .^.,1. mnume-jticamente d angina ne morirono 2|3 

;0 li2 e forse più, mentre del curati', 
:omiopatìcamente TUTTI (proprio tutti) 
salvaroViHÌ (il, che feL'jhbe suporrofaifi 

Egli non negandole, dieUiara però ! me incredulo nella scten/.a IfaUemiana, 
di 
dosi 

P 
ssa, e della sua ammissione compiva lustaniTii 

stato eccezionale in cui trovasi l'am­
ministrazione dèi più grosso centro 
della sua/Provincia. 

Un proverbio popolare diceva: non 
2J0tern stare in paradiso a dispetto 
d^i Santi:: non ci,'ediamo che il no­
stro Sindaco^-e'^relativi assosàori' ,vo­
gliano continuare nella generale disi­
stima. -̂ -••• : • : " • ^ • '•'-'. 
• Havvi già, e T nostri compatrìotti-lo 

itanno avvortitòj chi coti tutta lena e 
furberia apprestasi a raccogliere 1' e-
redità dei morituri.^Nè la messa in 
scena pér^ la venuta dolcomniendator 
Morpurgo è estranea a questa futura 
combinazione municipiile. , ^ 

Frattanto, nel continuo arrabbat­
tarsi dcUe meschine timbizioncelledei 
)^oal|l^Qmenoni, il paese se ne va dì 

« c h e perciò non potessero essere od pa del d.itto libro, ad ec 
e: in tutto od in'parte risarciti, il Co- | K j|Ba'esf£^i| !̂ «>|»i*» |J4 
- "i tato di Sorveglianza additerVà i nOstra città è.f^r^e più ' 

ezzi più opportuni per là forn:if-| colpita da quesìia'^^ delle alaxide^' 
Oiie-,;deÌ-foi;idi, necessari, g divpr- siine JJaìiclie private ài «rfis^t^i :sÒbra 

e mitato di Sorveglianza additerrà 
o; mezzi 
« zi 
« sàmeht'e saranno saldati coi premi 
<\ dL'gli anni veniur^^iseniprechò liso-
« ciò rinuovi il contratto. » 

La Società e m regola, ma vice--

:f. ̂tonsillari e l'angine difteriche) — pure 

Vfìrsâ  t)Oì, a norma di questo articolo, pqpo'^àverrìéoiTìàto qu^lì àfti SÌ a-
i''%iinnPggial<i,possono s^pre^re^òlar- doprfffo'^ìn queste.^agenzr^i^ ,il \m0^ 
meniè' non'venire' pugafi,'.,.. a meno i confratello dice arag^one che — « agen-

colo servito 1 a Teolo,tei*!̂ movti di difterinmo stanno 
pegni.;-—, Ifa in proporzione appena delP'iiho a cen-

nOstra città è^|yi:^e più di ógni, altra j to ! —e'SÌsche sonò curati còr''s'Ì3te-
ma allop^ticp^i.Ciò v îòl diV^ clieMMA-
qtià intbòceki ^ ' ', 

!• '̂«Blda^t-ssa-i «l'wm a m b o ' che 
sono presentemente soUo le armi, sa­
ranno licenziati ed inviati in congedo 
illimitato alla fine dèi prossimo ot­
tobre; 

pegno, ed ò perciò che di buon grado 
ci associamo ullo giuste osservazioni 
che su di esse scriveva ieri un diario 

'^bolognese. 

I ' 

che non provveda il Codice Penale. 
Uil ' i iB©li a&§Bii&«'a. «- Covo un ' i -

i;lea straordinaria.... che potrebbe' be-

zie di indole tale devono far pensare 
e di molto l#f^'pubblica autorità, con-
sigltMlii a vegliare senza posa, senza 

nissirno provare l'aggiustatezza del prò- v ^ p d o iv iiei;Sbnt\v.ì(v^Verità^^òirtan 
verbiò; due colombi a ùria fava! 1. Ci ti fili abusi che si con 

• * * 

mme.tt.yno, tante 
te sono in Padova troppi inipiegati niu- j le ingiustizie, tante le ìmmoralÌLà, tan 

nicipali d'ordine o,canceUoria,,(tant'ò . lo urti di adescare con immaginosi ed 
vero ohe se ne vugliouo alluntatiure); J imppasibili guadagni t|uegli infelici che 

'ja'%'a»a«inl •* Ba a anni, 
dico 3, il BacchigliOiìC facendosi il 
portavoce degli abitanti della via La­
vandaie a S.' Liiba isteinf^mèirte' ri­
chiède allo Spettàbile • Municipio la 
regolare pavimentazione di quel tratto 
di via che dalla Pitizzà Castello metto 
al Ponte di S. Maria In-Panzn, o me-
glia ' ancora, quella che dallo stesso 
Ponte mette alle Torricelle — Furott 

della nuvig.i/.iontì a vapore, la buia! 2. lu pivvimeuLuzioutì della città co-1 sono oppressi'dulU sventura e dulia j sempre al solito parole ul ventò 1 

•.'a'i^'nWI± r^^eioiualn^ --£in n : Ei JrH k W i u IH M'̂  - i l n U g ' h t V i f . r t f k I ^1 LrVTM'l=l>md!^ ' -*,vauén^..- a&--i f - • i'":f3L-tH;H'JilfllB3IL 
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' • " lì nostro MunicPo credè foi's^ d'a*. 
-^ér fuito opra più che luminosa e suf-
^cient^l 'anno scorso, coU'tìpporre lìél 
primo i r a » unWWéttissìinaimea dî  
lavagne, ad uso villagssioV^tbcatsu.b-
bia sul secondo. Ma forse eh 13 gli n-
bittìntì di quelìp, località non pagano 

•io tasse come tulU gli altri, 0 che sono 
indivìdui da calcolum^x lege^l'^E^ 
non vedono ' dunque i valent' uomiul 
•^elVUflìcio Xccniuo che la virginità; 
di <iiiel fctiri'eno/non può oop||nuai'ea 
Sn t ene r s ! praticabile ulteriormente? 
Non vedono come si^vdunnGggino le 
Cttse, e corno BÌ abbia una poltiglia g«-
iierale e indecente,/ 

C i i a ttl « ^ ^ ^ ^ ^ - sigupra X....: è', 
una metta l^^^Sul la cinqùàritìna, 
vedova spiritosissima — ma ha il d ì -
ifotto dì ùngiH-si i cappcUl e colWt'ài 
] | Viso. r~ piallando di Lei un certo, 
tale diceva. Si si trova benisBÌino per-., 
^hè è donr)a,',ché ha una tintura si 
puà dir gériai'alél 

lat 0 d; inchie^t^éip 

p " f * * i i ; < •Ivi? kM^X^'-^^ 

-i .^h ĉ . ^\'i-it-ìì'^--> •--. ' : *M 

f. 

•- • 

ISoHIcitfSiBÒ ^ è S I ® ' s t a t o 'Cicilia 
' ' ' 

Wttsc»4«5. —jMaschi a. 2 Femmine n. 4 

Municipio dì FireBft, orediàoio op-
ydytuflo riferìt^é; quanto dice in 
proposito r Avvenire : 

Ieri la Commissione fdiinclueata pel 
Comune di Firenze prese le sue con­
clusióni» riguardo al: riandato espiici-
tòW preciso della Camera: « di ve­
dere,quali erano le spesa necessaria-.: 
mefite fatte dal Comiiue di Firenze 
pèt l'avvenimento della capitale prov­
visoria. 2) La Commissiono fu unani­
me lieil* ammettere una serie jdi; la-; 
vori, come necosciari per la nuova de­
stinazione di Firenze a capitale, e 
fece .notare la aouìma che ha costato 
secandola nota cìie fu presentata dal, 
Comune, col ricavato dei prestitiche 
fu di 72'mliioni in cfìnfiónto di 104 
milioni del valor nomìnal'S: 

ì\''^BèBsigliere poi deve, ,qus,̂ RÌo nor 
sapere che là: legge snliMnchiesrà, non 
attribuisce alia Commissione la fa-

" n,iti,tmffJMw.i 

modo, la curiosa vertenza di ieri. 
' C^gi dìfaiti la Comffiìssione di ! tag 

colta (li fare proposte, di concretare , >.Ĵ <̂  
i m^^ì0ffh i 4ùali :;vèhiré :i,n sus^ìdin J irrita, 

Vigilanza dèlll Giunta liquìdatrìce 
è tornata ' t t ™ B ^ i cpn l'i 
vento forpio dei signori BacceJli 

stione che mvì sì j t j^ dichiarata itì-
competente ̂ i#|iudiegra : ;, 
^ 4 a sed,utâ ! è'^durata'quaìttP orer 
nelle q|tali J|c^| deputato,. Morarià 
Ila, fatto unaj iqnga è minuta rela­
zione 4elìe irregolarità gravissimo 
scGverte lielì' kjr îmiaistrazìòne della 
Giunta'liquidatrice. ,Ft??*̂ ^ - .̂  
•; •ÌA Gominissipne Jm;:£lei|berato 
Relegare i"^^poteri^¥;yna sQÈ-
tOrCornmissigiiecomposta dal pre­
sidente, seftatore DucUoqué, dal' 
deputato Mgj-apa e :dair avv. Bac-.; 
celìì, perebeMnterroghi e senta le 
discolpe degli impiegati'che sareb-.^ 
berò respo nsabiii di quelle, irrego--' 

e proceda,^occórrendo, ah-
j - . - " t ' - ^ . - l ' I - . " - - • - - . . - J 

î ia si faccia più grave. 
• . - , . 

Là Ì?i/brmapiibbììca il,seguen­
te suni^^ telegrafico del discorso 
pronunziato a Palermo dall' onor. 
Cnsm,: 

« ìfoQ ,̂vi farò un discorsof polìtico; 
nl^lvessi l'animo il dovrei ai;rbiéi 

al|e ,|:,p |̂idi;iipni disustrose del Comune 
ma soitantoìlsdi considerare quuil fu­
rono le spesò neceastirié per la capì-
fiìe, ed'iù qullè -misura abbiano con-
trihuiio allò-squìlUbrio finanziario del 
Comune di Firenze. 

Dunque spetterà al Ministero di pre-i 
sentare la rélazioné'^délla, commiàsio'-** 

M«r< i . -^ Vascon Virgioio di San. ne ooriguelle^ pi-ggastè che esso cre-
ta,Ìdlanni 2., - BrozzolU, Lucia 'fu;i derà giuste ed opportune, 
^ • ^ I' . 1 1 ' '^t ' f-\ É , , ' ^^ j $ 1 ^ * 1 ~ ' l " """"—•"~' • 111 >• " ' I i""iii III nl~rn •III rmm r .nuli [nirirnn 

c h e a nuovq,ìnàagìj3.^* 
•Speriamo dunqtìé''cKe a traverso 

ogni ostacolo, l a luce ^ sarà fatta.. 
• - ^ •" I ' - I '_ • • - •', , I H ' - " ^ , . . - ^ • = 

t ' ' . 1 l ^ - x i 

La 0^oQ)tnissiòiie 3* incKiesta sul-
l'èsèrt^i^cj^^feììe ferroviere •convo.-. 
^̂ cata • per H1 ,;giorao ì ottóbre. 

- • i -

' - • -

\.-^ 

,- -• 

Sjnte, d' «nrii 2Ì, maestf-a, nubile. 
Castiignelti-Zonta Kosa^fu Vincenzo^. 
d'tinnì '?ÓJ;?c^QJtnce, vedova.'-- Leu-, 
gato Francesco fu Antonio, d'anni Si,' 
calzolaio, coniugato. — lJn^i|bambiho 

-esposto. 
• - ^ m ' ' d e l , 2 9 . • • • , . - '̂  .-. 

'r MtAÌ^HmMÌì%0r~ AgÒstinr-'Pietro 
fu.JIl̂ a^UCesco, merciajo,. celibe, cqn 
Oecato'* Angela dÌH,^lessandro, casa­
linga, nubile. — Biedo Giuseppe di 
dìfrio.ppe, pittore, celibe, con Gran-
aìero Anna di;.^#Ì)fl|Si|;Saii^a, inabile. 

,-ssi?Bentìd<.ìtti Modesto di Girolamo, fa-
legname,, eel'be, con, Bartoltn Maruui-
na dì Antonio, casalinga, nubile. ^ 
iBattistiJncenzó^fU'Luigi, muratore, 

se ne^^avessr r animo 11 aovrei airmmi^ 
eIetton.^^eitniumoci;?iim Sicilia ,~ la 
terra c ^ V -18̂ *8 die la libertà, al 
1860 l'unità all'Iuilia. F.urorio le 24 
giornale del 18i8 che .obbligarono ì̂ -
principi iille Costitusìoni; '^f(pia spe­
dizione dì 'Garibaldi ed il vo.stro con-
cbijso.che fecero possibile T unità nel 
1860. ' 

e; Eppure la Sicilia è inferma:? i 
meilioi che l'iianno curata non han-
no saputo i;J[%i|̂ ne la diagnosi. 

s Un sommò, Mazzini, col quale non 
fui'sempre d' accordo, dìdse una gr^ir 
verità,; affermando che le isolo hann^ 
diritto a riguardi spechili e ad una 
speciale aviiUiiiVistyàìfiione. ..^i^^^ 

(3t Lo ricouospOi'ai, mali, che Vi 
travagUino, le cui cause hanno ori­
gine cidi 1860. Allora si ^scatenò nel 
paèfeé q[uèstft fiera tempesta che, aui^ 
cora non è cessata. Quello che sopra,| 
tutto vi si deve è la sìcurozza^bbli-
ca e la giustizia. '^^ 

« | L i ^ ® t è m p u l j y i | ^ a . però non si 

'protestare contro P occupazione dt'Ha 
Bosnia. Fu approvato un ordine dèi 
giorno in cui si insiste per una con-
v*»n2ione colla Turchia, e si chiede il 
richiamo immediato delle truppe delia-
Bosnia e dell* Erzegovina. SÌ invita i l . 
pagamento a darò un voto di sfiducia 
al Ministèro. 

lì Daily,News ĥ ^ da Vionna che 
non •vi'.é-alcuna probiibìlii| cho il 
Sultano accetti.le,riforme itìglesi al­
l'Asia minore perchè le crede esorbi-

%ànti: 
PARIGI, 30. — Elezione di/deputati. 
Lione Chaviinue candidato del co-

anìtHto centrale fu eiettò contro 
Habeneyk, candidato dei rad.lcali dis­
sidenti. A MonUusvi saràbaìlottaggia 
fra repubblicani. 

-1-1 .-I 
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iHy ÈM 'riì'r'HM^ 

1m n i p o t e a i J P Ì O I I L . i-r- Bue 
anni circa or sono tuttii giornali.an­
nunziavano il mairìmouio di una ni­
pote dt'Wò IX con un signore di'Fa-: 
no. OràfUtiuMv^ariribuimle i^ì-cVe-' 
ne/'ia venne trattata la causa di se-
partizione promofìsa dalla signora Ma-
stai, e II; tribunale le diede piena-
méiiteragioVie e accordò la 'separa­
zione per incoiinpatibìlità di tóarat-'^ 
t o r " . •" ,'"'' ''' ^ ' 

,; Nel processo sono venute fuori del­
le cose grnziosissime sul conto del 
marito, deljB>|||iistai, Marchiht* Fabbri 

,;A1 mecUno .popolare del Corea. ,.„„, . ^ . ..... ,, 
fu; votato iFaeenpnte ordina dleì h""^^^ sol^a^ito coi caj^|,i^err e colle 
•f/ M^^r^^H ^^^^^H^^ ^̂ *̂̂ "̂® * g i manete,, ma con quelle istituzioni cU 
giprnoAm^j^r,, - ^ ;,/- ,̂, ^ ' Ivi i i , che trascurate fanno poi invele-
' • ( (abOoMzio , apprpvehdoan mas-- aire la piaga. '*^^ 
"Sima le proposta, pi^rmiglióraretoi^ « Del ^ari la giustizia 
condizione .'aégU;qgeraì suggerite ' ' ' " 

'Celibe, con BeghilPMari^^,(i' Gaspare, Iil quale sarebbe, rtè più, nè,n;^euo CIVÉ» 
•dornestioa, fiubìle. —; GMiriignan Lui- fjlf. tipo del Pippetto immortalato ìdai 

nel prograirima, invita laCpmmIs-, 
sioiié ad^;^dop|rp,si'. c,Qu tiltteMe' 
suo forze"" mvócànd<>iF:̂ àppòggio Mi 
tuj.|| ie classi operàie e ricorrendo 
aJiiltftltmezzijjQssibili, per la loro 

A 

-^ ^ 1 , 

- H 
. . r, ••- r 

-r.. -

• i f 

;gìp^:i:ntonio, tiOTIé, òelitffyWf Cai 
.«'éif^'Natalitia fulSp^esto, f|0aaaling^i 

' p « r S t , -^ Uh bambino esposto. 
. ' • ' i ' ^ i ' ^ i i ' ' i ' : -«i 

Siwitacali :;^V()ggi : ". 1 

V I . ' 

1̂ 
TEATRO GARIBALDI. .-EtiQuesta 

^èra; là VeijeU ;compaguiajiGpIdoniana-^^ 
•di Angelo Mqro-Lin, esporrà: 

I 

Ì a,.hùna mare. .', :Ì -l̂ i uu 

AHi^'uryii i.̂  
•in r ; X • I 

n-aud nel Fi(^liù del signor padve^s 
La Mastai|veniri(* tolta a sedici a M r 
dal conven|o Hella.̂ ^TJrinità, dèi Monti, 
e condottsìJà Fa^^jra pr^ti;e,,fratij;e 
tra prèti q!/rati 'era costretta a pas^^ 
sarà la vita i^jiiodp,'.tf II d^jjfargtfj 

,d^Sid0rare|quàsi'alnValtraJ«^l#1to 
vento. Nofi abiti un pò sc^llacc.iatp*^ 
non̂ d̂'̂  quahdo,Jn,,quando una risata 
dr cuore, ffon un^.centesjmp di sposa 
suntuaria,^^P'V!aggio di-nozz%ipn 
amiche; proibitalo perfino ' lai benefi-i" 
cenza, ed gn maritò comandato a bac-«, 
cltoHàldalil inadre. Insomma; laMar*' 
stàiflia sv too :ne l pi^oceÉiso^fatti,cbé' 

V AdriaikQMd. ào. Roma r30: 
E yiy^ente l)iasiraata e censii-' 

rata, comi^ illegal^ iP'costlfcùziòne 
della su^mmmiss^^ nominata ieri 

isera Jalfà Commifelone divigilan-
^ ^ j , perchÉ^e fa parte l'avv. Bac­
cèlli, il qililenof:: avrebbe alcun 
d p t ì t di IntrarvÈ r: : 

:ttoono nuovi fcandalt. 
-". ' . 1 * i , ' ' . ' • ? - . -Iw 

'? 'f 

^1 

n • • ^ ^ 

tanto neiytribuuaii e Uelle, assiste, ma 
duv' esso^'òraticata in tutti., i, rami 
dell' aramuustrazione; e lafgiustizia 
che è diritto di ogiii popolo lo è più 
per voi che fra tutte le proviucie ne 
avete maggiore bisogno.;, 

« Noa d*-̂** sfuggire che i popoli 
b i sogm^^fe t li xou giustizia e d ^ ; 
more. Sii' di Ciò io aVaVa le mie idee^ 
che non poterono aver* atto per man--
co dr tempo. 

«La fàvola c'insegna di Ari 
ripigliavail^jiforze toòtoauilp^ltt terra, 
sua madréi?":: % '; ̂  [ ': .... :. 

« Anch'io trovandomi in mezzo aì 
miei sento ringiovanÌrmi,^e ripiglio le 
mie, ricordando le vostre^'prove pas­
sata, e la vita di Sflgrìfizio di cui que­
sta terra.è capace: '• .,̂ Ĵ̂ "L̂ .̂;''_' '•^-''•^ • 

« Dobbiamo però .èsfere • lieti. ;che 

™iÈ«.^-

. ^̂ , -r. 

«, F.«^. -. .^ 11 -• r» , .«rItalia ahbia Uh't1^:o che sa;.,com; 
^ p a f pfcserito alla:; Qa- prondéi^he i bisogni, erèhe sul!' èsem-
|maridàf;dumterpellareil: pio del 'suo illustre geniture, cbatiuuà 

. ,LpNDRA,r30. - . Il T i i w ^ i i a da 
Calcutta che furono dati ordini per 
la formazione d'uu campo, é Labore 
ove nel prossimo inverno.,sii stabilirà 
ijiquartìer generale. Ciò fiirèbbe cre-
• dorè che il viceré non ha; più alcuna 
sperauza^-tiella pace. , '' 

•'lENNA, 30. — L'av^inguardìa delle 
sire truppe entrò il 27 settembre 

a Zwornich. I! grosso delle truppe vi 
entrò il 28 o fu ricevuto da una de* 
ijutaziotie delle uoLabibtà dvZwornik. 
Il Caiimican lesse la dichiarazione di 
sottomissione. Fiu'ono prosi' 3 i can­
none e moltB munizioni. 

I^[Al?0.yt,,.30.-— La piccola eruzio* 
;ne'prosegue:'dopo alcune detonazioni 
sono sprotondattì altre parti del nuo-
.vo cono;:^» ' • . • ^̂ l̂ f . 

LONDRA, 30. — Il Tiniés ha da 
Ricopia 27 ; Wolseley annunziò che in 
seguito ad ordini della legifk si cree­
rà ;:Un consiglio legislativo^; che per 
metà si costituirà da abitanti di 
Cipro, fra cui uu|taUano_py<|prietario* 
Il Consiglio comprenderà sette ricjem-
bri dei quali tre nominati ùfficiàVÌT̂ On-» 
te. Woltìeley si noniiherà: presidenfce 
del consiglio legislativo. \ é 
^GOSTANTIlSrOPOLI, 30, rS La sijua-
dra inglese è partita perÌ0rdaki. Il 
Sultano spedi: Osman pre^^b Layard 
^per'inrigraziarlo di ijuesta parknz% 
Oggi si tenne la prima seduta JiàfìHà 
commissione, iriternazionuie pellà or­
ganizzazione della Rumelia Orientale-
Fu firm^t%j.cpn l'Austria una imova 
convenzione, che attendevi presto da 

^;Vienna;^^^--^^^ .- • , • :,. i 
:ROMA, m. — l i : Diritto dic&^che 

Oairòlr rUtìvnefl^a .Rtìma worCole 
crede cbé IZanardelli ^rìtiornerJ^;^ R^" 
ma la settimana ventura. 

'-^1 

' ' 1 -

. . > i . 
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\' Il supplemento al,, foglio periodico 
-della È. Prefriltura iiier'N- 79, con», 
t iene: .'-.;.' 

1. Attardi notifica per asta di 2 
lotti di immobili appartenenti al con-
^ovso-ljill qberato Bar.^ givn^U.ui. , ,̂ ,̂  
; :2.Ì5im'ao coatro i fratòlTrMattèOzzlT 
| e r eseauzÌQhen,m;m(|tiiliavei dÀi:f|m|: toto:,;, 
ìiheri mappali in OVnmnef di;' Sautji '" '*'"''"' 
<jiufittna in Ootltì. 

rasentano E^àublime del ridicolo.i/ 
. - ^ ; ^ E f ì f l i . - vi . ' ialiti,- ,--, • ' . ' . , • :i •-'•-, .• "I J . . . •-">.-

• „ - V . ' | S K : 

tìììni^tro fmardasimirr~.cìrCa;b!Jattro 

ì. quabis^s^elnerl sottrate aìl'à gassa 
della Giunta liqiùdatrìce dell'asse 
^èccìesiastidb, itàli|he::lire 40,000. 
::;;j',̂ tìttGsta itì̂ erpfellànza darebbe G^ 
fi&pitav-vcosì̂ : * ^ 

quella grande opera che' è 1'espliCa-
zione della liberta a mezzo della mO-

1 I 

•^4 
L'incaricato Id'af LONDRA 30; 

m 
,ent@ come il goveî no fu;?̂  

® ^ ' Inghilterra a Bietròhui-gò^^con-; 
ièghò ,alb*!;canceUapa^^^^ftinotP*^; 
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Si studia nuovamente il disegno (Itìl 

4W 
-•^ t J . 
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,̂ Una BplenU scossar:di,t̂ ^ 
ìfe fóvìtiato ^ il teatro principale ^i 
;À.scoìì Piceno^ sepelìendo ,̂sptto le' 
liie rovine non ppqbe vittirne. ,' 

à 

n^ («ib#A^JKM)EiU»"aJi 

% 

• • -, 

l^-Dìspaccì del Movimento : 
:;;-&r?(;V--2^^^elegrafano.- 'dà,: 
Lòndrii ciie un consìglio deimini-
MYÌ è ^convocato per la .,̂ §tónnana 
irossimoi' per la questione del-
^Afghanistan., K '̂/̂ ^ 
][ Bea^onsfleldJ:è indisposto. ^_ 
§Pm:igi, 29. — Telegralano^.da: 
jlonclrii cbe tutti J partiti] ^onpi ir-̂  
.fituti ^ontro la Russia ed accusano 
'^ortschakoff di mala fede e credesi 
•]|Vossìtpò'uu covillitto, '•'' • ' 
if: !peacou (̂ìeld^ ha, cliiesto. spiega; 

. :̂ ioni al Sviltaip peVxoutogno'àeì-
rambusciutore russo a Costanti-

% Vienna, 28. — Dispuci privati da 
liondra ìnforinaao che misure ini-^ 
lltari^ goiio, stute prese, ma .credesi 
^le. ii'mìnìsterp.M#ttendei'à. gii rìv,: 
lenimenti e rattìtudine dell" Eiuiil 
prima ;:d' invadere l'Afghanistan. ; > 
; Gravi disòrdini sono scoppiati a 

Sedjstaa sulla frontiei'a 'pòrsadel-
l'Alghanistau, 

^posjali^ itfilianj, sono fissate come ap­
presso: 

^' Lérigtrére f£:ancmè,;20\có'htesirh'ì il 
..porto dT'l5 grammi; 
• Lo'lettere non franche, 30 cent.\il 
porto ,di ,15 grammi: , . ' 

^Cartoline semplici, 10 cent.; 
Cartoline còu rispósta pagata 15; 

Lo carte d'affari manoscritte, 20 cent. 
il porto di 50 grammi; • ' • ' 
;;:rvX.càrapionì:di,gm^^ 
cent, il porto di 40 grammu 

Lettera, cartoline, carte d'affari ma­
noscritte^ campioni e stampe racco-
mà^dU'té, 30cb 'n t* ,a l t ré^* tassa di 
francatura ip^pettivii. 
;:ll posti dì un campione non deve, 

eccetlereJikj^O grammi,je quello di un 
pacco ^r^ftmp^ i 2000 granimi., 

Queste tasse saranno in vi^orèà co­
minciare dui 1 otiobre 1878. 

ì;il̂ riaissicuri 
pace d*Eur9pa;so,uo|| disarmo ge­
nerale; î  la tìbeà'tà dei commerci. 

! • - . 

Il Sccô Q tìa|la|iPest'2Q;: ;:: 
f II meHinfiietinlo oggi cohtrQ.Ja 
)ccapà,zipaeileÌìa:Bpsnia eMPEf^ eco 
zegovina r 

beni parrocchiali, 
per Ile pariocohie finora, bop sola-: 

mWnteìupn vi fa^spp'prOssiqpe, ma nem/f: 
meno c,tmversione, siocl]iè''»soUvparroci; 
oggi si-trovano nelle condizioni nelle | 
quali ài trovavano prima delle le^gi 
di soppressione. ' ' " , 

Il-„mihistertì difio'òhe bisogna equi­
parare i.jparroci ai vescovi; ecco tutto. 
Manteuer^ffifàwparrocchia come- ente 

Russia rispose che è sempre dìirj osta 
rispettare gli, impegni., La\m*|l.--.ione 

Il 'StcìliColf benché'decisa Irìl'firGO-
st^hzie^iòif i p ^ s ì s | g | t l £^ solo 
ricopq ;^i:rcorte:^ia verso ' c-'uiro,'!^^ . 

f M l h M - h • • • Il I ' ' " ' " 1 1 " I 1 ~ . ' " " • M l F M I - l - ^ ^ j — , , — • ! l l B B J j h ^ l i j . 1 , M l_|_|__,^ 
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:!:^NT0^lOi:^pNAliij*fiiy*^%e^ 
ÀNTotó STEFANI, éér^iii^érfisions 

•"--
V ' 

— T i , .1 

- I r r. ^ 

iiilMlimnnnPntiqciÌjTirtvVi S»"»'idico, ma convertirne in rendita 
lusci I impf^^issiMif!»^ 

presero Pftf£m;aa 15,000persoae.,L,^,^j,^,,ì,^ , , ^ f , ^^,^ p̂ rliî  
Il presidente,He;fe^iSS^e;:ess pergu altn beneficiati. Si 

una maledizione per i;Ungberìa., il darebbe in rendita: inscritta quello 
dover: , p o m b ^ t t ^ à | 5 : p p p a Ì | ^ p | z a . 

OONTRQ^liS.'FEBBRI 

ifltsiiifteMi è I 
i eumwm ai preparati 

: Premiato a vnòUe esposizioni' con • 
»i*o 

dichiarare la; gwè^aî qoméĵ ^^^^ 
in altif temi^ ^ o w è a t à w » Klo- i\ 

•SWiBK-

'' liin icoi&jî ut'Ta^BOfiiitì 'dtcltm , &ao« 
V55i. ~ Il signor Stiuiiwlao jMìU'tin di-
ce*;che molti anni d'esperienza gli di­
mostrano :̂ <ìhe: una appUcazìohe di 
collodio, alle: uova le cuuborva irame^ 
diatumenttì fresche, come erano al 
momento della operazione. ' ^ 

Questa spècie diì|:̂ ^ '̂4(!ce si applica, 
con' un p'oiihello ordinario, e l'opera­
zione, è : istantanea. Ciò coata qualche 
cosa, ma si hanno, in compenao, uova 
realmente fresche. 

nia, l'Italia ^ la Germania. 
. ,, Eolvos • pyopon^ di protestare 
coiitrojroGG^ip^zìplie.:; •»:• '•-. 

iSimdpyi ì̂ 0̂j)on̂  dl'i^orré in;i4;j 
stato d?accuàti il governo. ' ' -̂  =' ' 

uesle dug proòosizionr furono 
accettafe coli entusiasmo. 

T • 
ÌJ AdriatiiQ ha da Vienna^ 30: 

«l'^ar 1̂(3111 i o al merito ihdùstpiale, 
e documenti di.!rao ì̂{os25Ì?(:fZi.;; 

farma-
-Veneto — 

, si aumeuterebi^o il iWlitollJ 'etro vaglia Postale di it.'L..^2 si. 
vautMgio cheVlo'Stato ricà- speu'sco m ogni paese d'Italia-'^; 

verissimi 
loro ool.-vantHgg,_ ^ ^ i ,-, • r,-, , . 
verebbd^dalia conversione d d k con- Deposito Padova al magazzino^Cor-
greghe,; cioè dalla vendita d'SIe ma- J#^»'^- — Venezia farmacia Trenfo B, 

—Una miTumtAmwntaWHìHWnT 

•-m: 

I 

.•. Coi'reudo voci diverse sulle con-
cluBÌoni alle quali sarebbe giunta. 

Leggesi neìW'Miforma : 
La rinunzia dell'on. Zeppa, for­

se intempestiva, ha risolto ad ogni 

gipriip approvato 
'©prniziò iil Resi;, cpl quale si stig­
matizzai ìis npUtJica del Ministero e 
si invita _ijj i,̂ |irl̂ amento a dargli un. 
voto dì; sfilî |:ii:|. L'imperatore'non 
ha diséìmuhìto; il j suo ^dispiacere 
per questo ^npento che va sem­
pre au(nentèàulp iji yngheriafe.che 
comprohiiett^ eìscqote sempre più 
la posiMone^MiSApitrassy. 

gli sta cohcertatido una riunione 
dei meinbii \nìi autorevoli e in­
fluenti del Parrunìento per studlii" 

desim ^̂  ^ 
Dii ciò'rìluljta oHe'. Je^^^ilatpy'gtìadà-

guerebbe la dilfeVénz'a in jiiù., che 
verrebbe certunieute dalla conversione, 
0 d' qiiesto guad igiip , in,ui parto vei'-
retìbtì destinata alla' necéssiLà'finan­
ziarie del paese, ed un'altra a b^ne-' 

pqv 
ebbe 
rebbero; guad 

gnare. 
,, Questi particolari vengono dati dal 

'lìonia di Napoli. 

CassianO. 
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:. CHiRiiaa3 ?mmk DI PARISI 

bedì, Mercoledì e'Venerdì d'ogni set-
tlmana. 

' - (A t}mi.zi\X S((i(itnij 

Estrae e rimette denti e' dóntìerB 
artificiali, pulitniV, guarigione ed ot-
turaziovie dei denffì^^ 

LONDRA, 30. «- Lo Standard ka 
'•ii m 

^ I ^ ^ 

por ì [>overi dullo ora SS alla tOfaat, 
da Calcutta, cho \ proparativi per la nei suddetti ^'-.ìerui doìia seltìÉ 
ctinipagiia deirAiganislun coatiuuaiio. 

Lo 8iaridai't( ha da Post, che un 
" • ' • • * ^ - * " ^ ' — f - - - — — ~ r ' -

Gabinetto aperto in Vi'ceriza ttittì i-

i.r 

'mec'̂ m(; numerosissimo fu tenuto per , gioraìj a a** IlIur'ooSlo. ^ 1 -
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Vr.Una ,sp],|tdòse,.di 4'-*este,Pillole b.ai-
sta ;% .4!Sp'(igge,j;e qualunque, febbve 
impedendo che si riproducu. 
Premiate con Med*̂  d'oro di 1. Classe 
. Queste Pillole Sono neonnscmte ed 
approvate da distinte Autp!ipità_5|e 
e da moUi ..ospitali (cpnie dVoertJQcati' 
nlascmti ali inventore) per iimedio so-
vrano ed infulhbile contro le febbn pe­
riodiche, quotidiane, tersane, quartane 
m e j p i u inyeteratffie nbelU. Gipvano 
assai nei aolon reumatici e dolori di 

"l'are?'?.® l i . t.5$& s&lla s e à i a l a . ' 
cp^tìo Vaglia postale,.^d>ia fj'a/̂ pobolU 
t . i . ^ ® si spediranno franche a~ dò-
mic i l ' o . 
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fitfi 

À.qnalunquìipei'SQoa che lo.chieda, gli suranoo 
spediti dall'inventore, còpia dei certificali ottenuti 
da Ospitali e Medici condotti. 

Depositi'; Mìw.tpresso, Venezia) da!]Jin. C. Maz-
zoldì chimicd-ifàrmacista "-- Legnago; Be'. Stefani 
G. — Bidia, Boccali — Mantova, Dalla Chiara-̂  
Carnevali'— L ndiriorà, Campioti G. >-T Róvì^tì 
Fabrìs Floriano — Adria Raul© Pietto^v— fa-? 
duva Cornelio, Roberti, Àrrigonì farmacia al Pozzo 
d'Oro. — Vicenzai,Valeri ^ Venezia, Longega 
T- Roma., Matitegazza —CbiogRiaRosleghln 
Ficarolo RaveUi - Tiibano dal Molin — Ba. 
ìjólenia Storni— Vigopovo.Djan,— Slrà Pel-, ^^ 
Iiafzaro. ' 
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Senza otìorè è cgn^a s^pors 
^ Coli questo ferrò, dicono tatto 
;ile «ommità medieho dì Franeia e 
• d'EuropApOOD più ititicbeufttBà 
> dùrrea, uè fatica di stooi^co; 

nùvt ^nmxhté mal i deatì. 
n «lo &aotuta ifi toui gu Oftfiuii. 

ANEEigg, GLQROSt, 0EBlilTAI!OHÊ  SPOSSATOZS. 
PERDITE BIAUCHE. DEBOLEZZA OEi f ANCIULU, ecc. 

^̂ '̂ 5 K il Più economico dei f&rrusino$i^ 
^' ' - poiché un Oacohe dnra più di un mfeè- '' 

ar^ dette imitaasionì e esigere la marcadi fab-
Ì^*'^9PS&tf^ firmm. linp gratis àpW opoecolò.) 
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ibepòsito generale da A, Manzoni e C. 
, Via Sala 16 Milano,—Yemjita iiiPaaova 

'''3Ì&ì(> é^ C. 4- KQff§rmcc. Beggiato. (11) 

qico de\ dottor 
JOOHELSÒlSr è . 

i l '. • • . • • - • f s . . -. ^ .• 

un, prtìtlp,tt.p_igieìi,icQ. ajp*feltj|Bffli©a 
;;-ne.4':8:̂ o, ,che fa'..c?ssare ! « Bwcsaas 
' v tó l s i ^ to i più Tòrti dolori he vri^lgici, emi-
;crànìei ifialiinervosiìidi^ dènti,' occC'"^ Prèzzo 

,M..jÌrma in russò. Parigi JÓCHELSON et C» 
1 39,T. Richer Parigi — Milano presso A. MAN-

ZONI ê C.„ Cp̂ ĝê lŝ ^ principiali farmacie. -
"Vèi id i tà , in Pà-

a.netie farmacie 
C^pìeiio, Roberti^ 

' ITo/Hef'.-successóre 
ato. 
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previene la sua clientela che fm'ora 
n̂on si tiene responsabile^,delle sottoscrizioni 

mai avuto agente in Padova 
1 1 

n> SI o 
F' • J ' 

a nome, 
T [ 

sotto seri zi t 

« 1 

i ricevono direttamente 
V i a Inaiai" 

sede .e 

contro 11 anticipazione cartone, 
- | u 
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Questo Còìlqgio fondato da Gian Fr^àncesco Peroni ^nel 1634, sorgè^M^una delle più 
C9lle,G.i,4n^p,. 
ezza e distri-.' 
ta commoda 

e lieta dèliiij^lliévi 
w Un collegio ÙS 'professorì, scelti tra i migliori che insegnano in citfà, inipartè l'istru-
?ionQ nelle scuole der convitto, che sono le segueatì cioè:', 
' i . Scuola elementare ài 4: classi,;ipÉi^ • . ' 

.% Scuola ginnasiale (inferiore) di 3, classi. '• ' , , ; 
3: Corso prfi/jaraforip »di un W h p alla scuola commerciale, per qU^lli allievi che ò' 

per Tetà 0 per altre ragioni non^tossero in grado d'esservi ammessi." 
: ' .J, S c u o l a CoMma^relaftlc), isiituzione unica in Brescia e Provincia e delle pòche 
n'*ÌÌ!-<iTìa, divìsa in 5 corsi : la eguale comprende l'insegnamento della lingua italiana, 

francese, tedescn^ geografia e stoHa^ aritmeticajCoHtabilHàyC^lUgrafiaj economia e.sta^-
Ustica commerciale^fleììienti d'i dirittOj e in ispecie diritto tvercaniiiej'n''&rccologiaf 

E qui vuoltìi notare, come li alunni passino agevolmente da questa scuoU^ coinmiir-
ciale ad altri corsi dì scuole superiori e alla scuola superiore commerciale di; perfezio-
namento, guadugnando un anno sul ttrooimo ordmaiMO ; vantaggio cospicuo, che non ^., 

1 offerto da qualunque £|ltro corso d'istruzione. 
S'impartpno altresì lezioni Ubere di disegno, di pitturo, di musica, di ballo^ e si fa 

inoltre la necossaria parte alla istruzione ginnastica.. 
L'annua re t ta^Wi L. 650. 
I programmi del convitto, per le condizioni .paHicelari, eguaimente che quelli dèlia 
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scuola coi|)merciale, per 1'insegìfia/nenj^|^|||^.l]ei varie materie, sì spediscono gratis, dietro; 
TonviUo Peroni in Brescia, Vìa, S. Chiara, n. 2983. richiesta alta Direzione del Collegio C 

(1800) 
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my^,^ 
Gì OR N A t E P'O £ f OTpF^ Q U 0 TI DIANO 

SI" -
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• Giornale, parlamentare,, la i?iy^orma si. occupa più specialmf^utc delle gran­
di queslioni politico-amministrative. • 

Ha corrispondenti in tutte le città italiane, ed in tutte le capitali estere, 
per cui tiene al corrente i suoi lettori .dìMutto qiibl che avviene in Italia, e 
di tuttQ il movimento polìtico d'Europa. ^ ^^• 

, Dà. largo sviluppo alla-parte letteraria ed artìstica, per cui interessa ogni 
classe <Ìi lettori. • . , ; , . , -

PuBbiica racconti e romanzi dei più reputati'Uut^^^^^ 

* 

Abbiiónamento ordinario 

I - ^ I 

Anno. . 
S.etJ îestre 
f^li'imestre . . . . . . . . , » 

L. 30 
» 16 

9 

' Ahlinonamenii straordinari 

In occasione della stagione dei ba­

gni, lâ  iìi/onna apre i segnentì ab-
buonamentì atraordinari : 

Per un mese 3 
. ' 

Dal 1 sett. al 31 dicem, » 10 

Per r estero aggiungansi le spese 
postali, 

i-'----fl^nl!J. f j | . | j ^ f ! . , i M ^ 

-^jOlsK A. 
r liiìililif'.' B ri 8l 

- l i A f l K A P . . l a i i . T i i n j . 

Padova, iipografla del Baccfàglione Gorfiere-Veaeto \na Vozzu Dipiuto N. 3537. k. 
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